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ONDAVIDEO 

Vent’anni 1985-2005 

Alchimedia

Incontri, mostre, installazioni, rassegne

I vent’anni di Ondavideo in mostra nel Foyer del Teatro Verdi

24-31 maggio 2005

Vent’anni fa, nel maggio 1985, nasceva a Pisa “Ondavideo”, manifestazione dedicata all’uso artistico delle nuove tecnologie dell’immagine e alla sperimentazione audiovisiva internazionale.

In occasione del ventennale, Ondavideo ha previsto  una serie di iniziative (partite in maggio e che vedono nella seconda metà del mese un fitto calendario di incontri, rassegne, manifestazioni, performance) che si concludono con la mostra “storica” allestita nel Foyer del Teatro Verdi di Pisa.

La mostra ripercorre questi vent’anni di attività attraverso manifesti, locandine, pieghevoli, cartoline che illustrano anche graficamente l’evolversi dei temi e dei linguaggi esplorati e la varietà di iniziative: dai concerti alle installazioni, dai video prodotti (ritratti della città) alle pubblicazioni – cataloghi e quaderni monografici –, dai convegni e dalle rassegne agli incontri con autori e artisti italiani e stranieri. 

Questi materiali, che comprendono anche rassegne stampa e fotografie, testimoniano di un percorso che è andato di pari passo con l’affermarsi delle tecnologie elettroniche e della videoarte nel nostro paese, sia in ambito artistico e culturale che in ambito accademico: in questo Pisa, grazie anche all’attività di  “Ondavideo”, è stato un centro pionieristico, che ha saputo formare un pubblico attento e sensibile e appassionare generazioni di giovani (e non solo) a sguardi diversi da quelli della televisione quotidiana e del cinema spettacolare.

La mostra testimonia anche un pezzo di storia culturale cittadina: le collaborazioni con varie  istituzioni (prime fra tutte Comune, Provincia, Università) e il costante dialogo con enti, associazioni, strutture della città e del territorio per l’organizzazione di eventi interdisciplinari e momenti di discussione e divulgazione. Danza e videoteatro, uso didattico del video e comunicazione politica, videomusicali, produzione museale, interattività, animazione, l’incontro fra video e scienza, video e città, video e poesia hanno coinvolto studiosi e istituzioni di provenienza diversa e creato cortocircuiti fra arti e conoscenze. 

Questa geografia culturale si snoda attraverso tanti e diversi luoghi toccati dalle iniziative, tracciando così anche una piccola mappa della storia degli spazi culturali cittadini.

